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Rassegna 
internazionale 

"PH" 

In attesa 

del signor Nixon 
UAvnnlil «crivo, senza trop

pa con»in/ione, ri sembra, eia-
la iniziativa europea «li I'ielro 
Ncnni trmlcrelibo olio stesso 
nliirllivo c-hc noi gli rimpro
veriamo di non voler ruggitici-
gere: la eirunv/a europea, 
cioè, e il superamento «Iella 
Inglra dei lilocclii ouiilrappo-
«ti mi no?lro continente. Se 
Bori rofe... Ma il fallo è dir 
a noi non «anitra clic di rose 
«i tratti. Se cosi fotte, il mi
nistro degli risieri parlerebbe 
chiaro, o cliiuro parlerebbe an
ello VA vanti'.. Vedremo, ad 
ogni modo, come il ministro 
«Irgli Esteri farà proseguire fu 
sua azione adesso d ie la im
pennala drilli Francia e il ri
pensamento della Germania di 
Bonn rischiano di mandare al
l'aria la progettata intesa trian
golare Roma-Londra Ilonn o 
quel clic ne dovrebbe segui
re, ossia la organizzazione <H 
una sorla di nuova O d rialti-
talmente strettamente, collega
t i alla Nato anche se con 
qualrlio parvenza di indipen
denza rispetto agli Slati Uni
ti. La nostra opinione è in 
materia mollo precisa: ogni 
nuova dislocazione delle al
leanza in Ktiropn occidentale 
avrebbe senso positivo solo «e 
tendesse a sciogliere e non a 
complicare ulteriormente i già 
aggrovigliali nodi della sicu
rezza. li sciogliere ridesti no
di vuol dire, prima, di tutto, 
porre mano a una politica rea
listici! sul problema Germa
nia. Io' del lutto puerile, per
ciò, porre il dilemma se sia 
meglio una Germania di Homi 
legala alla Francia o una Ger
mania di f!tirin legata alla 
Gran Bretagna e all'Italia. In 
ognuno dei due casi ciò d ie 
deciile è il contenuto politico 
«Ielle alleanze. La esperienza 
del legame Bonn-Parigi p sla
ta, sotto questu ottica, del mi
to negativa. Ma forse d ie que
sto può bastare a dare carat
tere positivo a una progettala 
alleanza Hnma-I.niidra-Bnnn ? 
A noi francamente non pare. 
Ci vuole ben altro. Ci vuole 
la prova din effrtlivanienlc 
una tale nuova alleanza vie
ne pensala e realizzala avendo 
«li mira la liberazione del 
continente da lutti e due ì 

blocchi militari che. »i si fron
teggiano. Se una premessa di 
questa genere vi fosse, un di
scorso nuovo sarebbe postilli
le. K si tratterebbe, ovviamen
te, di un discorso non limi
talo alla parte occidentali- del-
la l'.uropa ma allargato a Dil
la l'I-iiropa. Discorso nuovo 
che noi comunisti andiamo del 
resto facendo da tempo, prima 
e dopo i falli di Cecoslovac
chia, noni re i nostri interlo
cutori rimangono fermi ai vec
chi miti dello allantiMiio an
che se si preoccupano di rin
frescarli con qualche malde
stra furbizia. 

I tempi, .ni ogni modo, sem-
hruno accorciarsi e non certo 
a favore delle « grandi mano
vre i) di cui ci stiamo occu
pando. Pietro Nonni «lieo che 
a l'Furopa deve aver voce ne
gli affari mondiali ». Kbbeiie, 
non è affatto escluso che, a 
scadenza non tanto lunga, sia 
qualcun altro a parlare per 
l'Furopa occidentale. Ad c'em
pio il presidente americano Ni
xon se è vero, come sembra, 
che alla Casa Bianca l'abboz
zo di una nuova politica eu
ropea degli Slati Uniti è bello 
e pronto. Il signor Nixon vie
ne del resto in Furnpa anche 
per questo, oltre che a p<w 
ascollare — come dicono pu
dicamente i suoi portavoce — 
suggerimenti e consigli da par 
le dei parlners dell'America in 
seno alla Nato ». Il viaggio sta 
per cominciare: la settimana 
prossima il presidente degli 
Stali Uniti sarà a Homa e 
avremo certo modo di costa-
laro che cosa, in definitiva, 
Pietro Ninni avrà da dirgli in 
nome e per conto della « sua » 
Europa. 

a. j . 

P.S. Ln Vucn llrpiiltlilinmit 
chiede perentoriamente che 
l'Unità non pubblichi più i 
miei articoli. L'argomento, ro
me si vede, è del tulio per
suasivo, mollo fine e, o» via-
mente. squisitamente democra
tico. C'è rimasta, tuttavia, una 
curiosità: ehi diavolo ha di
feso, al nostro Congresso di 
Bologna, la politica europea 
di Pietro Nettiti e in partico
lare il progetto di intesa Ito-
ma - Londra - Bonn? Temiamo 
proprio che la l'ore non sarà 
in grado di soddisfarla. 

Contro gli « omicidi bianchi » e Io stato d'emergenza 

Gli scioperi in Spagna estesi 
alla zona mineraria asturiana 

Bloccate da tre settimane le principali fabbriche della Biscaglia - Oltre cento arresti a Madrid, Valencia e 
Barcellona - Proibite numerose riviste straniere - Pubblicata una 'Mista nera" poliziesca di volumi d i Marx, 
Engel e Marcuse - Ma nei caffè e librerie prosegue la diffusione clandestina della stampa antifranchista 
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Nixon: 
mairi basse 
sur 
l'Europe 

ty ,VjA 

NIXON RAPINA L'EUROPA 
Mentre si attende la sua visita, nella capitale belga sono stati 
affissi manifesti centro II Presidente USA. « Nixon: rapina 
sull'Europa > è scritto nel cartello, che mostra un'azienda elet
trica belga In procinto di passare In mani americane (Telefoto) 

Per esaminare la crisi provocata a Berlino da Bonn 

INCONTRO FRA KOSSIGHIN E 
L AMBASCIA TORE DELLA RDT 

I l ministro della difesa sovietico Grecko afferma che l'URSS deve rafforzarsi militar 
mente per fronteggiare l'aggressività dell'imperialismo internazionale 

Dalla nostra redazione 

Mosca 

Manovre 
militari 

nella RDT 
in marzo 

MOSCA. 20 
La « Tass > ha annunciato que-

»ta sera che <ai pruni di mar
zo verranno condotte, nelle re
gioni centrali e occidentali del
la Repubblica domo.-ratica te
desca, manovre da parte delle 
forze sovietiche in Germania 
e dell'esercito popolare della 
Repubblica democratica tede
sca ». L'agenzia precida che tali 
manovre saranno dirette dal 
mareM^alIo Yakubowski. coman
dante m capo delie forze ar
mate congiunte del Patto di 
Varsavia. 

Gli osservatori pongono tale 
annuncio in relazione con l'at
to provocatorio che il governo 
della Germania occidentale si 
accinge a compiere il 5 marco 
a Berlino o\est. tenendovi l'elc-
ìione del capo dello Stato tede
sco occ.-dentale. Tuttavia la 
« Tass > non precisa se le ma
novre interesseranno la regione 
attraversata dall'autostrada che 
confftim?e Berlino alla frontie 
ra fra le due Germanie. 

Il maresciallo Yakubowski. 
che a\eva visitato recentemen
te Berlino, è rientralo (>za\ a 
Mosca da B i c a r c t . A n o ave
va avuto ieri ncottri con il 
m;ni<.tro della D.fesa e con al
tri dirigenti. 

MOSCA. 20 
C'è slato oggi un incontro 

fra il primo ministro sovietico 
Kossighin e l'ambasciatore del
la Repubblica democratica te
desca Bitner su richiesta di 
quest'ultimo. L'informazione uf
ficiale precisa soltanto che si è 
trattato di un colloquio cordiale 
omettendo qualsiasi riferimento 
al contenuto. Gli osservatori 
sono tuttavia unanimi nel rite
nere che si sia parlnto di Que
stioni relative all'iniziativa poli
tica e alle misure pratiche dei 
due paesi per la crisi provocata 
a Berlino dalla Repubblica fe
derale tedesca. 

Da registrare frattanto un 
articolo del ministro della Di
fesa Grecko improntato ad un 
evidente pessimismo circa le 
tendenze prevalenti nel mondo 
Imperialista. Il senso generale 
dello scritto è che l'Unione So 
vietica deve espandere ultcnor 
mente la potenza già r.-igciun'a. 
mentre deve approfondirsi la 
unità militare dei membri del 
Patto di Varsavia. Quest'ultimo 
riferimento è particolarmente 
rilevante perché cado in un mo 
mento di non unanimità di vr 
dute fra gli allenti sui modi di 
organizzazione dell'alleanza 

Grecko afferma die la du
plice esigenza scaturisce diret
tamente dal fatto che < la rea
zione imperialisti! internazionale. 
cosciente di essere storicamente 
condannata, si aggrappa ai mez
zi estremi, cioè provocazioni mi
litari ed avventure». Kgli elen
ca quindi alami dati di fatto: 
Vietnam, inferenza americana 
negli affari di altri popò!:. ac
centuata corsa agli armamrntt. 
crisi nel Medio Oriente, raffnr 
zamento del revanscilmo 'ode 
sco che prcter.de l'accodo alla 
arma nucleare e la revisione 
delle frontiere, dittatura in 

I liberali di 
Bonn contrari 

alla provocazione 
a Berlino Ovest 

BONN. 20. 
TJ partito liberale tedesco. 

che è all'opposizione, è con 
trario alla provocatoria sccl 
ta di Berlino Ovest come se 
de per la elezione del nuovo 
presidente della RFT. Gen 
scher. vice presidente del par
tito ha confermato oggi che 
il governo federale è già al 
corrente della posizione dei 
liberali. 1 quali < rispettereb
bero > una eventuale decisio
ne di non eleggere il capo 
dello Stato a Berlino ovest, 
ma bensì in un'altra c i t ta . 

Chiusa 
la procedura 

contro 
Clay Show 

NEW ORLEANS. 20. 
II procuratore distrettuale 

Garnsfin ha annunciato ocm 
che considera chiuda la prim-
dura di ac<u>a contro ( lav 
Shavv; immediatamente la di 
fesa ha presentato al presidente 
del tribunale una richiesta aflin 
che egli indichi alla g i n n 
di considerare 1 imputato C'.iy 
Shavv non colpevole delle accu 
se di cospirazione al tìne di 
uccidere il presidente Kennedc. 

Il giudice Haggerty ha snnun 
ciato che si pronuncerà entro 
domani sulla richiesta della di
fesa. 

Grecia. < azioni sovversive con
tro Cuba e la Cccoslov ardua ». 

Passa in secondo ordine, in 
questa analisi, l'elcmcntu che 
invece era andato prevalendo 
negli ultimi mesi nell'apprezza
mento sovietico della Mtuazione 
internazionale: il cambiamento 
di metodo da parte dell'impe; 
rialismo, il passaggio cioè dai 
metodi del brutale ricatto mi
litare a quelli «Iella pressione 
ideologica. Tuttavia anche 
Grecko. mentre conferma il 
desiderio sovietico di far scom
parire i focolai di tensione e far 
avanzare la causa del disarmo, 
richiama alla vigilanza ideolo
gica e al leninismo anche nel-
l'anahzzare le questioni mi
litari. 

La cPravda » di stamani tor 
ru» a commentare il ruolo della Enzo Roggi 

Nessun 
accordo 
ali'UEO 
a Parigi 

PARIGI. J0 
L'Assemblea parlamentare del-

l'L'EO. e, in margine ad e^vi. 
numerose personalità di d.versi 
paesi m v«-s;e di « mediatori ». 
hanno preso in es.rne c<£i la 
cri-i scoppiata in st\-io a <j icMo 
organ.snw con la decisione fran 
ceso di Ureo:tare « tir.o a n.ii> 
vo o-dine » le r.anioni del t.Vi 
si^l o permanente 

Il presidente de'.. .\->se:iit>V.i. 
B.idini Confalonien. ha accori 
nato alla questione nel suo ci: 
«c-orso. fspniiii-iKio la « preoc
cupa Z'onc » dei paesi membri e 
ha <• olive.tato la Francia a «iH>n 
spngere la sua :n-ixi I.sfa/ione 
fino a rr.t ttere in pcrico.o r-.in-.tà 
eurov>ea > BaJmi Confalon.en 
ha ch.e-to che venga r.sivita in 
uno cptr.!o di conciliar une ci iel
la che ha dti'.n.to t u:ia semoUe 
vertenza di pi>vi\i u à » c\i ha 
sollec-.t.fo tratta'..ve d.ritte tra 
Francia e Grj'i Bretagna. co:t 
l'assi-ti-ma deali altri membri. 

Ccvne e no-i\ la crisi è *si>r> 
piata ,n Menilo ai tenMtm bn-
ttnnci. sostenuti dalll'al'3. di 
ut.lizzare ll'F.t) per consulta 
/ioni m'.cse a condizionare la 
discussane tra i t crandi » «.li 
grand prc>b!emi pc>l:t Ci in: r 
zumili 

In serata llnun ha t> o,K»-to 
agli a tri «ei Paesi nienibri d,e 
la oicssiicv*- firmale, cioè il si 
gmth.ito e 1 ap.VK'.iz.one ik%!!o 
artico'o otto dello ct.it.rY> della 
oTita ni zzar, one siano d scussi 
nella sciata del a ma*zo Più 
tardi Ijondra ha rtsr>->'to dtccn 
dosi d'accordo, ma per la se-
dita del 26 febbr*.o. 

Polemiche 
sul disarmo 
al Senato 
americano 

\\ \SHlNGTON. 20. 
t'na controversia di notevole 

rilievo è sorta al Senato deiilt 
Stati liuti, che sta .tttu.tlmen 
te di5--utendc> sulla ratifica dc-1 
trattato di » non proliferazione » 
nucleare. F.s<i ci impernia sul 
l'arti.olo 6 del trattato, che. co 
me si ricorderà, è stato in-e 
rito rei testo dietro insistenza 
dei paesi ru>n nuc'cin e d ie 
iniivitn.1 eli Stati l'ulti. I l'K.Vs 
e In Gran Uri lagna a t svol-
cere negoziati in buona fcnlc » 
vi e :Ti. ai i nu«;;re di disarmi'), 
in ninnolare r.vu'.earc. 

Il s4 natore l-'ulbnclit e altri 
membri influenti della Commts 
sior.e esteri hanr>it infatti piìsto 
al segretario di Stato. Rogers, 
due questioni 

Innanzitutto, essi hann«i cine 
sto enne l'assunzione di questo 
imiK-iliM ci eonc ili • «n i pro^i Iti 
l>er la costruzione di 1 «isti-ma 
missilisti!o antimissile «Senti 
nel», procctti clic indubtuamen 
te rappresentano ura r.uoca tap 
pa della corsa ai«li armamenti 

In secondo luogo. Fulbrtght e 
eli altri contestami culla base 
iiel'o stesse pri messe, | impo 
stazione da'a t\.\ \ i \ o n al'a 
trat'ativa mn I I 'RNS sul di 
«armo nucleare, impostazione 
che (sonsiste nel collegare un 
progresso su questa questione 
a proercssi -u problemi poh-' 
ci. come il Vietnam e il Medio 
Oriente. 

Fino a questo momento, Ro-
gers ha risposto alle obbiezioni 
con vaghe esortazioni al « rea
lismo ». 

sesta flotta americana nel Me 
diterraneo e attribuisce a tale 
presenza minacciosa il perdu
rante oltranzismo di Israele. I 
governanti di Tel Aviv sono 
protetti e stimolati dai circoli 
estremisti americani e della 
NATO le cui forze annate, pre
senti nella regione, vanno tra
sformandosi « in un ordigno 
esplosivo il cui detonatore può 
essere costituito dalle azioni 
della cricca militare israe
liana >. 

L'articolo termina riafferman
do che l'Unione Sovietica è di
sposta a comprendere ed ap
poggiare qualunque misura o 
proposta che sia diretta alla ef
fettiva distensione nel Mediter
raneo. 

MADRID, 20 
Dall'inizio del mese, è in 

«"orso a Bilbao uno sciopero 
a cui partecipano d.d 22 ai 26 
mila operai, cioè la maggio
ranza dHle maestranze delle 
grandi fabbriche della zona. 
Gli « Altos Hornos de Viz-
caya », la < Balx-ock Wilcox ». 
i cantieri della « Sociedad 
Espjfwtla de Construcciòn Na-
val » sono paralizzati da or
mai tre settimane. I«i lotta. 
in cui si saldano motivi poli
tici ed economici, prosegue 
nonostante le minacce, gli ar
resti. i licenziamenti. I lavo
ratori chiedono la fin:* dello 
stato d'ermTgon/a, aumenti 
salariali e migliori condizio 
ni di lavoro. Alla « Babcock 
Wilcox », per esempio. le mae
stranze insistono sui seguenti 
punti: fissazione di un salario 
minimo garantito contro ogni 
tipo di «lecurtazione; settima
na lavorativa di 44 ore; fe
rie annuali di 22 giorni: pen
sione a 60 anni. 

A S. Sebastiano (presso Bil
bao). prosegue lo sciopero al
la « Orbegozo ». fabbrica di 
elettrodomestici. A Barcello 
ria. la e Emnasa » ("motori per 
aerei) e bloccata da dieci gior
ni in seguito ad uno sciopero 
e a una serrata, ordinata dal
la polizia. I*i lotta è aspra 
e ha iT-sunto il carattere di 
mi « braccio «li ferro ». Gli 
operai si rifiutano di ripren
dere il lavoro son/a aver ot
tenuto miglioramenti salariali 
e concessioni politiche; lo au
torità vogliono costringerli a 
interrompere comunque lo 
sciopero. Il governatore ha 
« raccomandato » la chiusura 
di tutte le imprese dove si 
verifichino astensioni dal la
voro. 

A Oviedo sf apprende che 
circa mille minatori < «li fon
do » del bacino di Micres sotto 
entrati in sciopero martedì 
mattini, in seguito (cosi v m -
bra) alla morte di uno dei lo 
ro compagni in un incidente 
dovuto al mancato rispetto, da 
parte della direzione, delle più 
elementari norme di sicurezza. 

L'agitazione è vivissima in 
tutte le miniere asturiane. do
ve alcune settimane fa la mag
gioranza dei pozzi era para
lizzala dagli scioperi. Non si 
può escludere che lo sciopero 
di Mieres si allarghi a mac
chia d'olio, ciato il malconten
to diffuso in tutta la regione. 

Da fonti ufficiose (cioè vi
cine al comando della polizia) 
si apprende che 70 persone. 
accusate di militare nelle file 
del Partito comunista, nelle 
commissioni operaie e nel mo
vimento studentesco, sono sta
te arrestate in questi ultimi 
giorni a Madrid e a Valencia. 
Altre ventuno persone, che la 
polizia accusa di appartenere 
al Partito socialista tmififMto 
di Catalogna, sono state ar
restate a Barcellona e in al
tri centri catalani. Quest'ulti
ma notizia (contrariamente al 
solito) è stata ufficialmente 
annunciata clil governatore ci
vile. Fra i detenuti vi sono tre 
donne, cinque studenti e otto 
operai. Con il loro arresto, il 
numero delle persone attual
mente in prigione a Barcello
na arriva al centinaio. 

Sempre a Barcellona, la po
lizia ha vietato la vendita di 
numerose riviste straniere, ed 
ha distribuito, in forma singo
larmente anonima, una « lista 
nera », senza intestazione né 
firma, con cui si mettono « al
l'indice » una serie di libri 
« la cui diffusione rimane so
spesa durante il periodo del
lo stato di emergenza ». Si 
tratta di 28 volumi, che inclu
dono (-itiamo alcuni tutoli n-
fer:ti dalla agenzia ANSA) 
e Borboni nvtssoni > di Mauri
zio Cari avi Ila. « Il 18 Bmm.vo 
di I^ngi Bortaparte » di Carlo 
Marx, i < Temi militari » di 
Engels, la « litografia di Baku-
nin » di James Guillaume. E' 
stato inoltre vietato un libro 
di Marcuse, ma altri testi del
lo stesso autore sono ancora 
in vend.ta 

Nonostante la repressione 
poliziesca, opuscoli, manife
stini ed altre p-ibbl'.cazioni 
dande strie «ielle commissioni 
opera:e. degli studenti anti-
franehisti e d<i partiti clan
destini di sinistra, come il 
Partito comunista, il Fronte di 
libera ? ione popolare e il Par
tito operaio rivoluzionano troz-
kisja. continuano ad essere di 
stribuiii auciaeemente in certi 
caffè e librone di Barcellona. 

Secondo voci non ancora 
controllate, altri arresti (di 
cui si ignora il numero) sareb
bero Avvenuti ieri, all'univer-
sltA e in due sobborghi ope
rai del capoluogo catalano. 

COSI' SI INSEGNA NELLE 

» SCUOLE DI GUERRA » USA 

«Squartare i vietcong 
è assai divertente» 

Raccapriccianti rivelazioni d i un giovane 
ufficiale americano che rifiuta di conti

nuare il servizio nell'esercito 

BALTIMORA, 20. 
Un ufficiale del servizi in

formativi dell'esercito ame
ricano addetto all'istruzione 
di un gruppo di mercenari da 
Impiegare nella guerra del 
Vietnam, ha chiesto di essere 
congedalo, denunciando che 
l'esercito gli aveva ordinato 
di ricorrere, contro I civili 
vietnamiti alle « forme più 
esfreme di tortura ». I l te
nente Francis Reltemayer, di 
24 anni, ha presentato un do
cumento di sei pagine ad una 
Corte federale distrettuale 
che costituisce uno dei più 
implacabili affi di accusa del
la pianificata barbarie ame
ricana contro I civili e 1 pa
triot) sud-vletnamltl Egli so
stiene che la tortura gli ven
ne raccomandala mentre fre
quentava la scuola di guerra 
di Fort Holablrd. 

Gli istruttori di questa 
scuola gli dissero che sa
rebbe slato assegnato alla 
supervisione di « 18 merce

nari che da lui e da altri 
consulenti sarebbero sfati e-
splicitamente diretti a cattu
rare ed uccidere, elementi 
vietcong e loro simpatizzan
ti in alcuni villaggi... ». I l 
giovane ufficiale riferisce co
me un istruttore di questa 
e scuola » raccontasse un ca
so nel quale I mercenari 
avevano ucciso un civile viet
namita e avevano messo in 
mostra le parti smembrate 
del suo corpo come monito 
ad altri. 

In questa raccapricciante 
e circostanziata accusa, Rel
temayer, afferma Ira l'altro 
come un Istruttore, dopo aver 
descritto come fossero slati 
fatti saltare in aria soldati 
vietcong nascosti in uno sla
gno, disse: « Benché questo 
incidente possa apparire ri
buttante nel sentirlo raccon
tare in quest'aula, vi assi
curo che era in effetti mol
to diverlente vedere I cor
pi dei soldati vietcong vola
re per aria come pesci >. 

Nell'ambita della NATO 

Londra 
rilancia 

la strategia 

nucleare 
Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 20. 
Mentre precisa nel dettaglio 

la fine del ruolo strategico di 
cosiddetta « potenza mondia
le ». l'I coverno laburista vor
rebbe interpretare la nuova 
funzione di « potenza europea » 
come strumento di egemonia 
politico militare della (Iran 
Bretagna sul continente. Il pre 
ventivo delle spese militari 
pubblicalo oggi conferma, al 
di là delle peggiori previsto 
ni. la linea * dura » assunta 
dal ministro della Difesa Hea-
ley: rilancio della NATO, ina
sprimento della concezione dei 
blocchi armati, accrescimento 
della forza d'urto del disposi
tivo occidentale, e soprattutto 
adozione della strategia nuclea
re anche nell'eventualità di una 
« risposta limitata » 

Quest'ultimo punto ò stato de 
finito dal laburista lord Wieg 
come « una proposta suicida ». 
Il documento ha già provoca
to una tjrosca polemica fra 1 
laburisti e in vasti settori del
l'opinione pubblica. Per la pri
ma volta in dieci anni il bilan
cio ò ciato abbarcato e conte
nuto entro il 6 per conto del 
prodotto lordo nazionale Ma. 
concepito ed elaborato secon
do ì più risidi modelli della 
guerra fredda, si tratta di un 
programma che. speculando su
gli avvenimenti cecoslovacchi 
e su un ipotetico e disimpenno » 
americano in Europa, cerca di 
prospettare una « autonomia » 
ctratecica europea possibilmen
te imperniata sul centro pro
pulsore della < potenza » in
glese. 

Del lutto superfluo è ricor
dare il baratro che separa que
sto piano dalla piattaforma pro
grammatila laburista e dalle 
posizioni più volte riaffermate 
dal congressi annuali del par
tito (zone smilitarizzate in Eu
ropa. disarmo nuc'eare. di
stensione ecc V Di relativo in
teresse £ anche vedere cfywe 
Healey va cemto sul terre 
no strettamente tecnico alle 
sue conclusioni: presunta ina-
dotr-iatezza dell'armamento con
venzionale (cio»\ incapacità del
le economie occidentali di sop
portare l'accrescimento degli 
effettivi militari) da cui deri
verebbe la necessità di affidar
si esclusivamente alla ntorsio-
ne atonrea. Il punto cruciale 
^ piuttosto che si torni adesso 
a sottoscrivere perorandola. 
la disastrosa teoria del « de
terrente » e che lo si faccia per 
servire fini politici immediati 
nel quadro del'a manovra bri
tannica in Europa. 

I-c più recenti dichiarazioni 
e interviste (come quella di 
Healey alla rivista tedesca Der t 
Spiraci) chiariscono il disegno 
generale da cui risulta in pri
mo luogo: 1) esplicita e ga 
ranzia » a Bonn e rinnovate 
lusinghe inglesi alle ambizioni 
atomiche della Germania oc
cidentale: 2) tentativo di «iso
lare » Parigi stabilendo la 
leadership britannica dono la 
uscita francese dadi organi 
esecutivi della NATO. 

Antonio Bronda 

Il FNL a Parigi 

Lotteremo 

finché gli 

USA saranno 

nel Vietnam 
PXRIGI. 20. 

La seduta odierna della con
ferenza di Parigi sul Vietnam è 
durata (juasi cin«iue ore e mezzo, 
meno di quelle che l'hanno pre
ceduta. Nel corso di nuesta se
duta il capo della delegazione 
del Fronte di liberazione ha re
spinto le « proposte » america
ne riguardanti il ristabilimento 
della zona smilitarizzata («nie-
stinne di dettaglio che gli ame
ricani hanno sollevato per evi
tare di affrontare i problemi di 
fondo) ed ha riaffermato che. 
se si vuole risolvere il problema 
vietnamita con mezzi politici, è 
necessario che gli Stati Uniti 
si liberino del governo fantoc
cio. e che a Saigon venga co
stituito un governo di pace. E. 
infine, che gli Stati Uniti riti 
rino senza condizioni le loro 
truppe dal Vietnam del Sud. 
Cabot I.odae. oggi accompagnato 
dal suo nuovo vice. Lawrence 
Walsrt, che sostituisce Cynis 
Vance, ha preso la parola per 
ultimo, sollevando il problema 
del t rispetto degli accordi di 
Ginevra del 19ì4 » Si è trattato 
di una autentica farsa: gli Stati 
Uniti hanno violato fin dal pri
mo giorno ouccli accordi che 
si erano addirittura rifiutati di 
riconoscere validi, ed ora Ca
bot I.odce. uno dei principali 
corresponsabili di quelle viola
zioni. pretende «li utilizzarli per 
lecalizzire la presenza di un 
corno di sjioduioro americano 
di SVI 01(1 uomini 

Dal ranto suo il rappresen 
fante del F\"L ha sottolineato 
che il Fronte ha tutto il diritto 
di combattere fino a quando gli 
aggressori resteranno sul suolo 
vietnamita TI ritiro totale e in 
condizionato delle truppe ame
ricane è stato chiesto arvhe dal 
rappresentante della RDV. Xuan 
Thuy. il quale h i detto che W,i 
«hington non deve attendersi 
una accettazione Helle nefresfe 
americarr «ti popolo vietna 
trita — ba dotto — £ uno. il 
Vietnam è uno \fcrmare che 
il Vnrd Vietnam attacca il Sud 
Victnim equivale a dire che 
eli ab'tanti di Wisb-nuton a* 
taccano q'ie'li di New Yo'V » 

SVTOOV 20 
Il hilancio sritm-inale delle 

perdite americare rei Vietnam 
del Sud parla di 1°? morti, con 
I quali il totale elei vi'dati U'N \ 
uccisi ne! V'cfnam sale a 31 7ìfl 
II dato ni'i impressionante fi 
crucilo dei feriti, che ha supe
rato le 2M0JV) unita. 

Nixon nomina 
Jacob Beam 
ambasciatore 

a Mosca 
WASHINGTON. 20 

Il presidente N U M I ha nomi
nato nuovi ambasciatori a Mo
sca, Londra e Bruxelles: Ja
cob Ream nell'L'n.onc Sovieti
ca. Walter Annenberg in Gran 
Bretagna, e John Eisenhower, 
figlio dell'ex presidente, in 
Belgio. 

DALLA 1 PAGINA 
Università 

riunione, presieduta da Ru
mor e alla quale hanno 
preso parte, oltre ovvia
mente a Sullo, il vicepresi
dente De Martino, i segreta
ri e i presidenti dei «ruppi 
parlamentari della DC, del 
PSl e del PRI, più «li e-
sperti dei tre partiti. E' 
stato compiuto un minuzio
so esame del progetto, che 
il ministro della Pubblica 
Istruzione ha dovuto riela
borare dopo quella famosa 
riunione del la direzione del 
suo partito in cui, di fron
te al le crit iche d«'lla sini
stra e alla violenta offensi
va della destra, egli era 
giunto persino a minacciare 
le dimissioni . Dalla rielabo-
razione 6 derivato, a quanto 
risulta, un netto peggiora
mento del progetto, che nel
la primitiva stesura non era 
davvero audace; con conse
guenti r iserve e perpless i tà 
da parte dei socialisti e dei 
repubblicani. Gli articoli 
più discussi sembrano es
sere quel l i relativi alla i-
stituzione dei « dipartimen
ti », al « p ieno tempo » e al
l' incompatibilità per i do
centi , alla figura del docen
te unico e al l 'autogoverno 
del le università. Al termine 
degli incontri, dichiarazioni 
sono state rese da Sullo, Pic
coli. Andreolt i , Orlandi. Tut
ti si sono mostrati ott imisti , 
e addirittura entusiasta il 
presidente dei deputati del 
PSI, i cui eccessi in questo 
senso sono peraltro ben noti. 
Il succo è comunque che sa
rà necessaria una nuova riu
nione (fissala per lunedì, 
mentre oggi Sullo si vede 
con gli esperti tripartiti in 
sede " tecnica " ) . Dopodiché 
il progetto dovrà essere sot
toposto al l 'esame del le dire
zioni dei partiti e at tendere 
la loro ratifica prima di an
dare in Consigl io dei mi
nistri. 

Nel la stessa giornata di 
ieri il decreto- legge che ri
forma gli esami di maturità 
e abi l i ta / ione è stato preso 
in esame dalla commiss ione 
P I. della Camera, incontran
do anch'esso preoccupazioni 
e motivate riserve da parte 
della stessa maggioranza. 
Qui. dopo la relazione del de 
on. RACCITETTI, che ha ma
nifestato perplessità sul mec
canismo del provvedimento 
(il governo, per es. , già an
nuncia dei ritocchi, avendo 
omesso di includere nel la 
riforma il settore dell'istru
zione art is t ica) , sono inter
venuti i compagni onn. ItAI-
CICH e LOPERFIDO ( P e i ) 
e CANESTRI (Ps iun) e i de
putati de D'ANTONIO e 
BERTE'. 

I nostri compagni — dopo 
aver crit icato con forzai il 
s is tematico ricorso alla pras
si del decreto- legge da parte 
del governo: ribadito, in 
particolare, che nessuna « ri
forma » degli esami potrà 
essere efficace se non verrà 
collegata ad un'organica, 
profonda riforma struttu
rale. culturale e pedagogi
co - didattica dell ' istruzione 
secondaria superiore; dimo
strato che gli • ammoderna
menti » proposti dal gover
no tendono a mantenere 
inalterato il carattere cen
tralizzato del l 'esame — han
no annunciato la presenta
zione di una serie di impor
tanti emendament i al decre
to-legge, che prevederanno 
fra l'altro ammiss ione , sen
za più alcuna restrizione, di 
tuffi i « maturati » ( tanto 
dei Licei, quanto degli Isti
tuti tecnici e magistral i ) a 
tutte l e Facoltà universita
rie e Commissioni esami
natrici formate da membri 
interni pres iedute da un 
commissario esterno. 

II de BERTE' si è detto 
d'accordo, in particolare, sul 
primo e m e n d a m e n t o : evi
dente . invece, imbarazzo dei 
rappresentanti del governo 
BIASINI (Pr i ) . ROSATI 
(De) . 

I deputati del PCI hanno 
inoltre rilevato che il de-r* 

Diretton 
MAURIZIO FERRARA 

ELIO QUERCIOLI 
Direttore responsabile 

Nicol ino Pizzuto 

Iscritto al n. 243 dei Registro 
Stampa del Tribunale eh Ro
ma - L'UNITA' autorizzazione 
« giornale murale a. 4555 

DIREZIONE REDAZIONE ED 
\MMINISTR\ZIONE: 001SS -
Roma - Via del Taurini i* -
TelefonJ centralino 4950351 
«S0352 l?50353 4^50355 «51251 
4951252 495.2ft 4951254 49Ì12SS 
ABBONAMENTI U N I T A ' 
(versimento su) c/e posi*!* 
a. 3/5531 intestato a: Anali-
distrazione d» l'Uniti, viale 
Tulvio Te»tl TS. 20.00 Milano) 
Abbonamento «oatenitora l*r* 
IO eoo - 7 n'Juterl (con 11 lune
di) anni*» 13 150. «emestra'e 
» 450. tnmeatrala 4 900 . 8 nu
meri- annuo 15 fiDO. serncsiral» 
< 100. trimestrale 4 200 - 5 ou-
meri ( w n u II lunedi • »enu 
la domenica): annuo 13 ito 
«emertxale 6 750. trirnenrale 
J5C0 - Estero: 7 numeri, an
nuo Xì'C<>. temestrale 15150 -
•ì numeri: annuo 25 Tufi. »e-
.•ne«trale 13 150 - RINASCITA: 
annuo «000. ieme4trale 3 100 
Estero: annuo 10 000. aero 
S 100 VIE NUOVE: annuo 
7 000, aeta. 3 600 E«tero: an
nuo 10 000. semestrale I 100 -
L'UNITA" + VIE NUOVE + 
RINASCITA: 7 numeri an
nuo 19 *00 6 nunwTt annuo 
27 2U> . RINASCITA + CRITI
CA MARXISTA: annuo 9 000 
PUBBIJCITA": C©nce»*lona-
rta esclusiva S P I (Società 
per la Pubblicità In Italia) 
Roma. Plana S Lorenzo In 
Lucina o 2*. e sue succur-
calt In Italia • Tel 643 541 -
2 - 3 . 4 - 3 . (Tariffe (milli
metro colonna) Commeri-ia-
le: Cinema t , 250. Domeni
cale L. 300 Pubblicità Re. 
Jarìonale o di Cronaca fé-
ria» L. 150. festivi L. 300 
Necrologia : Partecipazione 
U 150 + 100. Domenicale 
L. 150 + 300: Finanziaria 
Banche L 500: Legali U 330 

Stab. Tipografico GATE 001R5 
Roma . Via del Taurini n 19 

creto letftfe d n n n e ^ i a in mo
do grave, sottoponendoli ad 
una doppia prova (ammis
s ione ad e s a m e ) ed abolen
do la sess ione autunnale , 
gli .studenti • lavoratori (se
ra l i ) ; tale quest ione si pone, 
In parte, anche per gli stu
denti provenienti da istituti 
non statali Anche por una 
giusta risoluzione «li questi 
problemi verranno presen
tati emendament i . 

Dayan 
la pace ». La lettera tuttavia 
viene giudicata da alcuni os
servatori come un invito a 
Israele a non scegliere la stra
da della rappresaglia. 

Da Tel Aviv è infine da se
gnalare una smentita di Dayan 
all'organizzazione palestinese 
et EI Fath » che in un suo co
municato ha affermato che ne
gli ultimi quattro anni i suoi 
guerriglieri hanno ucciso a.fiào 
israeliani e hanno avuto, da 
parte loro, 359 morti. Dayan 
ha affermato che gli israeliani 
uccisi dai guerriglieri sono 
stati 114 (dei quali 'M civili) e 
i feriti (534 (347 civili). 

• • • 
BEIRUT. 20. 

Il ministro degli Esteri li
banese ha convocato «li am
basciatori delle quattro gran
di potenze, per comunicare 
loro clic il Libano non porta 
« alcuna responsabilità » par 
l'attacco condotto a Zurigo 
contro l'aereo israeliano. Ss-
condo fonti non controllate. 
divergenze sarebbero sorte in 
seno al Movimento popolare 
per la Liberazione della Pa
lestina, che rivendica la pa
ternità dell'attentato. 

• * • 
L'ambasciata di Giordania 

a Roma ha diffuso un comu
nicato in cui « fonti giordane 
autorizzate » si dissociano dal
la iniziativa dell'attentato di 
Zurigo contro l'aereo di linea 
israeliano. 

• • « 
BAGDAD, 20 

Nuove forche sulla Piazz.a 
della Liberazione di Bagdad: 
da starnane alla popolazione si 
offre nuovamente l'atroce spet
tacolo di sette corpi impic
cati. Si tratta di sette giovani, 
tutti musulmani, giustiziati 
perche riconosciuti colpevoli 
di spionaggio a favore di Lsrae 
le. Cinque erano stati impic
cati nel carcere di Bagdad, 
due, essendo militari, erano 
stati fucilati nel cortile d'una 
prigione militare alla penle-
ria della città. Tutte le vittime 
erano giovanissime: dai ìa ai 
24 anni. Anche un altro solda
to era stato condannato a mor
te, ma la pena era stata com
mutata nei lavori forzati a vi
ta perchè, come ha precisato 
Radio Bagdad « aveva aiutato 
le autorità a scoprire le atti
vità dell'organizzazione ». 

Il processo era durato tre 
settimane. La sentenza e sta
ta pronunciata 1*11 febbraio 
scorso. Gli imputati sono stati 
giudicati dallo stesso tribuna
le rivoluzionano che il 2K gen 
tiaio condannò alla pena di 
morte 14 persone, nove delle 
quali di religione ebraica cir
costanza che sollevò indigna
zione all'estero, e in partico
lare in Israele, perchè in essa 
si vide una brutale repressio
ne del regime contro la mino
ranza ebraica. 

Radio Bagdad ha affermato 
che il capo della rete spioni
stica, il tenente Najat Kazem 
Khurchid, aveva reclutato le 
spie e versava loro i compen
si: egli avrebbe fornito diret
tamente le informazioni rac
colte (soprattutto sulla situa
zione politica irachena e sulle 
attività del governo) dai ser
vizi israeliani. L'ufficiale sarà 
processato m un secondo ino 
mento. 

Radio Bagdad ha trasmesso 
comunicati intercalati da mar
ce militari e canti patriottici. 
affermando che il regime 
« mantiene la sua promessa di 
liquidare tutti pli agenti stra
nieri e le spie nell'Iraq ». 

Nuovi particolari 
sull'attentato 

di Zurigo 
GINEVRA. 20. 

La prncini'e qje-tiorx; che la 
po.i7-.-i d; Z.insn. co-ne pjre la 
auto-i'à z ,ii:z;ar:a. dovranno 
ch.ar.-e do;v> l'at:fr.:.i:o ali'ae 

Topono di Kloten. è questa: sta-
hi. re se l'isme^ano che ha 
^p-i'ato coltro li « com-nand-» » 
arjbo !o ha fatto por 'es :t:ma 
d.fesa opp ire se si è tramato d. 
tn om:c;d.o. 

Rach3mn Mordeca\ c*ie s; d -
ch ara funz.ooano di Stato mn 
cne e yivece. come ha detto il 
z .id:ce istruttore Jorz, Rehbere. 
un ancxì'.e dei servizi di sicurezza 
:sraehan:. avrebbe sparato, .rifat
ti. secondo la versione dei test.-
mon'. dopo che il « commando » 
palesijneso era stato già disar
mato dalla polizia e dai pom
pieri dell'aeroporto, uccidendo 
co>i Abdel MohK«i Ha;san. di 
32 anni. 

II qj.v.-.d:ano zjr.ahesc B.'icl: 
ha r:cevuto .-ntanto -na Tiforrrm-
zene anonima secondo la qoale 
l'ambasciata della RAU a Borra 
<virà fatta a l tare entro lì fn? 
«iella «<>:•• mana L"aTìhM=c:ata hi 
cri •"-•o la p-.vez -r.e o«va pò 
l.z.a. 

. 1 

Mosca 

Carli incontra 
dirigenti sovietici 

MOSCA. :o. 
Il cavcrnatiT-e della Banca 

d It.ih.i. don. du.fio Carli, ci un 
to uri a Mo^ca 'U invito della 
Banca di Stato dell'URSS, si e 
incoT.irato odi ci,n civcrsi alti 
funzionari *ov:eiui. [>er ducu 
toro rjiic^tiom •manziarie e com 
norciah che ir.te recano 1 due 
parM 

Il programma della primi 
eiorn.-ita moscovita riti cover 
nature- prevedeva riunioni alla 
Banca di St<i'o. alla .-eoe riel 
Comitato di Sialo por la Pro 
iirammazione. a quella del Co
mitato por la Scienza e la Te<*-
nolocia. ed a! minivtrro della 
Industria automobilistica. 

\nche per la piornata di do
mani l'acenda del covornatnrr 
della Banca d'Italia è densa di 
incontri con dinccnti sovietica. 
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